
Lo Spazio Sacro della Guarigione 
e la Sincronicità 

Marina  Settembre - Conferenza Annuale A.CS.I - Empatia e Compassione nella pratica 
8 e 9 giugno 2019 Istituto Lama Tzong Khapa - Pomaia 

«Vedere il mondo in un granello di sabbia, il firmamento in un fiore di campo,
Tenere l’infinito nel cavo della mano e l’eternità in un’ora».

William Blake, Canti dell’innocenza e dell’esperienza



Stadi di evoluzione di una cellula, di una 
galassia e geometria del  fiore della vita

Source: https://bookofresearch.files.wordpress.com/2015/06/life.jpg



La Rete di Indra

Conferenza Annuale A.CS.I - Empatia e Compassione nella pratica  - 8 e 9 giugno 2019
Istituto Lama Tzong Khapa - Pomaia 

“Nella casa di Indra è detta
esservi una rete di perle
siffatta, che se ne guardi una
tutte le altre vedi in lei riflesse:
allo stesso modo, ogni cosa al
mondo non è solo se stessa,
ma tutte le altre raccoglie e lei
di fatto è tutte le altre”.

(Sutra del Diamante della 
Prajnaparamita)



La rete di Indra e il micromondo 
segreto nelle gocce di rugiada

Foto Alberto Ghizzi Panizza, specializzato in macrofotografia e focus stacking

“Immaginate una rete di ragno multidimensionale, coperta
di primo mattino di gocce di rugiada. E che ogni goccia di
rugiada contiene il riflesso delle altre gocce. E in ogni
goccia di rugiada riflessa i riflessi di tutte le altre gocce di
rugiada in quel riflesso. E così all’infinito.”(Alan Watts)



• Interdipendenza
• Inter-essere 
• Relazione  tra individuo  e il 
tutto

• Non possiamo conoscere altro 
che noi stessi, eppure 
dobbiamo interagire con gli altri 
per scoprire chi crediamo di 
essere.

• Paradosso: sperimentare 
l’infinito nel finito

Parole - Chiave



Ascolta come mi batte 
forte

il tuo cuore

(da “Ogni Caso” di Wislawa Szymborska)



Da: Foundations in Craniosacral Byodynamics, 
F. Sills

Da uno stato di coscienza 
senza dimensione prendendo 
vita in una forma materiale, si 
sviluppa un’idea sempre più 
complessa del  sé.

Poi  si sviluppa un bisogno di 
proteggere il sé con  credenze 
che dicono cosa fare e non 
fare, emozioni, desideri, 
paure…



5 Limitazioni: 
Potere
Conoscenza
Desiderio
Tempo 
Spazio

Maya

3 Gunas

Elementi e pensieri 

Chitta - Mente Universale 

Prakirti - Natura

Manifestazione

Da: “The mind”,  Yogi Bhajan e Guru Charan Singh edizioni e/o 



Da “Il Cielo sopra Berlino” di Wim Wenders (1987) 

• L’infinito per sperimentare se stesso deve accettare dei limiti
• La via della manifestazione

https://www.youtube.com/watch?v=lfC8855QRjM



L’uomo che vide l’Infinito (2015) 

• Ispirata alla storia di Srinivasa Ramanujan,  un genio della matematica 
• Vivere nella finitezza con un’attitudine rivolta all’infinito
• Portare l’ignoto nel conosciuto
• La via dell’intuizione 

https://www.youtube.com/watch?v=Q-_I251Tjwg



Giano bifronte

• Giano il dio delle soglie,
ha i due volti rivolti l’uno
ad oriente l’altro ad
occidente: un affaccio su
due livelli di esperienza. ,



Dalle componenti all’insieme 
dall’ “EGOlogia “ all’ “ECOlogia/ecosistema”

Marco Polo descrive un ponte, pietra per pietra a Kublai Kan
-Ma qual è la pietra che sostiene il ponte? -chiede Kublai Kan.

-Il ponte non è sostenuto da questa o da quella pietra, - risponde 
Marco, - ma dalla linea dell'arco che esse formano.

Kublai Kan rimane silenzioso, riflettendo. Poi soggiunge: - Perché 
mi parli delle pietre? è solo dell'arco che mi importa.
Polo risponde: - Senza pietre non c'é arco.

Italo Calvino
"Le Città Invisibili"



Cambio di paradigma
Approccio Meccanicistico Approccio Sistemico 
Focus sulle componenti Focus sui pattern e le relazioni 
Lineare Non lineare
Analisi Sintesi
Razionale Intuitivo
Competizione Collaborazione 
Quantità Qualità 
Gerarchia Rete 
Causa effetto Cause non locali –

Connessione di senso  -
sincronicità 



Sant

L’interconnessione e le relazioni 
“Se desiderate parlare di un airone sul bordo di un 
fiume , dovrete parlare non di una creatura 
isolata, ma del fiume, della relazione tra l’airone 
ed il fiume, della relazione tra il fiume e la foresta, 
della relazione con tutti gli altri animali e piante e 
batterie muffe presenti nell’ecosistema dell’airone, 
e così via, Non c’è inizio né fine nella ragnatela 
delle relazioni. La sintesi di tutte le relazioni è la 
più autentica immagine dell’airone. Senza la 
sintesi e le relazioni  è impossibile descrivere 
realmente l’airone. Senza la ragnatela di relazioni 
, è impossibile per l’airone esistere” 

(da “Anatomia dei miracoli, Subagh Singh Khalsa, 
Ubaldini)



Un approccio intuitivo all’intuizione

Source:https://www.facebook.com/LS.NeurOptimal/?hc
_ref=ARTT145ZwjZiP22O9qX5c_3Pepws5AiMFIYoP3J
JDcVZdVuTcs0OtOeZh797Qt_FVrQ&fref=nf

• “L’intuizione, non lavora 
raccogliendo i dati, mettendoli 
insieme e traendo una conclusione.
Anzi proprio l’opposto”

• “Nel linguaggio della spiritualità  è 
chiamata dripa dusht - to see the 
Unseen”(Y. B.  7/14/86)

• L’intuizione è una guida che sarà
sempre supportata dall ‘intero
Universo e da Madre  Natura (Y. B. 
7/20/94). 



Lo spazio sacro
• Lo Spazio Sacro è uno spazio di “non sforzo”, di “non 

volontà”, e di “non desiderio”. E’ uno spazio di conoscenza di 
ciò che è per come è, in quel momento, con l’intento (non il 
desiderio) di guarire”

• Intuizione compassione, consapevolezza, ognuna di queste  
qualità può essere sviluppata in proporzione alla capacità di 
permettere l’esperienza del momento presente.

• Non  sostituisce il farmaco, né le pratiche manuali capaci di 
ottenere ottimi risultati.  Lavora su un livello diverso. 

(da “Anatomia dei miracoli, Subagh  Singh 
Khalsa, Ubaldini)



Compassione e guarigione
“Accettare totalmente  il proprio ambiente interiore e 
l’esperienza in atto al momento…. Se non giudichiamo la 
nostra esperienza interiore, non giudicheremo neanche 
quella esteriore che dà origine a quella interiore. Solo 
allora saremo in grado di riconoscere le cose così come 
sono, senza darci da fare per adattarle alla nostra 
esperienza o per trarne vantaggio. Questa accettazione 
delle condizioni interiori ed esteriori è il punto di partenza 
dell’amore e della compassione autentici che sono 
l’essenza della guarigione”  

(da “Anatomia dei miracoli, Subagh  Singh 
Khalsa, Ubaldini)



Sincronicità 
• Il termine Sincronicità deriva dal greco: бύν κρόνοб, che in una 

traduzione non letterale significa:  nel medesimo tempo, nel momdo 
psichico e fisico. 

• Jung elaborò il concetto di sincronicità nel corso di tutta la  vita, 
anche attraverso la lunga collaborazione con  il fisico Pauli.

• Il concetto di  sincronicità trova una cornice importante nelle filosofie 
orientali – di cui Jung era un attento conoscitore - in 
contrapposizione alla percezione causalistica del pensiero 
occidentale. 

• Sincronicità è  la coincidenza di due o più eventi non legati tra loro 
da un rapporto di causalità, ma da un legame di senso.

• La sincronicità ha una caratteristica di eccezionalità, non 
riproducibilità

• Sono stati ipotizzati alcuni elementi di collegamento tra il concetto di 
sincronicità e la fisica quantistica. 



Entanglement  (non località)  



Dal microscopico al macroscopico

Meccanica Quantistica

Meccanica Classica

Termodinamica

(Da “la fisica della vita”, J. Al Khalili, J McFadden, 2015) 



Sutra di Yogi Bhajan, 
maestro di Kundalini Yoga

1. Riconosci che l’altro sei tu
2. Quando il tempo preme su di te, inizia, e la pressione smetterà.
3. Vibra il Cosmo, e il Cosmo chiarirà il percorso.
4. C’è una via attraverso ogni blocco.
5. Comprendi attraverso la compassione o fraintenderai i tempi.



https://www.youtube.com/watch?v=eNTvn6TTQZM

Luci della Città (1931)

https://www.youtube.com/watch?v=eNTvn6TTQZM&t=15s



Luci della Città, Luci dell’Anima

“Chaplin guarda la fioraia, lei 
guarda Chaplin... non dimenticare 
che la fioraia era cieca e questa è la 
prima volta che lo vede. È come se 
attraverso gli occhi di lei anche noi 
lo vedessimo per la prima volta. 
Charlie Chaplin, Charlot, l'uomo più 
famoso al mondo. Ed è come se 
non lo avessimo mai visto prima." 
da "The Dreamers" (2003) di 
Bernardo Bertolucci.

• Il bisogno di essere “riconosciuti”
• La capacità di “vedere” con il tocco
• Comprendere con il cuore



Un ringraziamento particolare a Maria Fiorentino, psicologa 
analista junghiana, collaboratrice ed amica preziosa. 

Insieme abbiamo presentato nel 2015 nell’ambito di una giornata di 
studio sulla sincronicità organizzata dall’ARPA - Associazione per la 
Ricerca sulla Psicologia Analitica - il seguente contributo, a cui il 
presente lavoro è strettamente collegato (pubblicazione  in progress): 


